
RISOLUZIONE

PREMESSO CHE

Domenica 22 Gennaio 2012, a Milano, un presidio organizzato dal Partito Socialista Italiano in 
piazza Duomo è stato costretto dalle forze dell'ordine a ritirare la lunga Bandiera Tricolore esposta 
in prossimità della manifestazione promossa dalla Lega Nord e, di fatto, a sciogliersi;

CONSIDERATO CHE

La natura del presidio socialista era del tutto pacifica ed era stato annunciato come testimonianza 
dei valori repubblicani e costituzionali in contrapposizione all'impostazione dichiaratamente 
antinazionale della manifestazione organizzata della Lega Nord;

OSSERVATO CHE

Durante detta manifestazione non sono mancati messaggi offensivi, cori e slogans contro l'Italia e 
la Bandiera Tricolore;

RITENUTO CHE

La decisione della Questura di Milano di invitare il presidio del Partito Socialista Italiano a 
sciogliersi, seppur motivata da ragioni di ordine pubblico, non sia assolutamente condivisibile, oltre 
che discutibile, ancor più in considerazione del fatto che il presidio ha dovuto subire un’accesa 
contestazione da parte dei manifestanti della Lega Nord;

RICORDATO CHE

La Lega Nord, fino a pochi mesi, fa ha avuto importanti e dirette responsabilità nel Governo 
Nazionale, con gli stessi dirigenti politici che, domenica 22 Gennaio 2012, dal palco di piazza 
Duomo a Milano hanno apertamente contestato i principi e i valori che sono alla base della 
Democrazia Italiana e dell'Unità Nazionale;

SI CHIEDE CHE

L’Assemblea Legislativa Dell’Emilia Romagna confermi e rinnovi l’impegno:

  Per la difesa dei valori dell’Unità Nazionale e del Tricolore quale suo simbolo unitario in 
continuità con le azioni svolte e sostenute nel 2011 in occasione delle Celebrazioni del 
150° anniversario dell’Unità d’Italia;

 Nella condanna di tutte le azioni con una impostazione dichiaratamente anti-nazionale e 
anti-italiana come quella posta in essere dalla Lega Nord il 22 Gennaio u.s. a Milano.
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